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COMUNE DI POGGIO RENATICO 

Provincia di Ferrara 

 

CONVENZIONE TRA COMUNE DI POGGIO RENATICO E ASSOCIAZIONE 

_________________ PER LA REALIZZAZIONE DEI CENTRI RICREATIVI ESTIVI 2025 

E DEI SERVIZI DI PRE-DOPO E POST SCUOLA ANNO SCOLASTICO 2025-2026. 

 

REP. S.P. ___/2025 

Il giorno _______ (__) del mese di __________ 2025, con la presente scrittura privata, il Comune di Poggio 

Renatico (di seguito solo Comune), con sede in Piazza Castello n. 1, C.F e P.IVA 00339480386, qui 

rappresentato dal Responsabile Area Servizi alla Persona, Dott. Testoni Raffaele nato l’11/05/1963 a Ferrara 

(FE), domiciliato ai fini della presente presso la sede comunale, il quale dichiara di agire in nome, per conto 

e nell’esclusivo interesse del Comune (come da Decreto del Sindaco di nomina n. 6 del 29/01/2024) 

E 

L’Associazione denominata _______________________________ (di seguito solo Associazione) con sede a 

Poggio Renatico (FE) in Via/Piazza ________________, C.F. ________________, nella persona del Legale 

Rappresentante ___________________ nato a _________________ (__) il _____________, il quale dichiara 

di agire in nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’Associazione; 

Premesso che: 

− Tra i principali obiettivi in capo all’Amministrazione Comunale rientra il sostegno alla genitorialità, sia 

da un punto di vista educativo, prevedendo momenti ricreativi, di socializzazione e di incontro tra minori 

in età scolare, unitamente alla finalità di contrastare situazioni di disagio sociale ed emarginazione, sia da 

un punto di vista pratico, per il supporto alla conciliazione dei tempi vita-lavoro dei genitori; 

− Il principio di sussidiarietà orizzontale invita le Amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato di 

cittadini, singoli e associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati; 

− Detto principio è sancito dal comma 4 dell’Art. 118 della Costituzione, dal comma 3 lettera a) dell’Art. 4 

della Legge 15 marzo 1997 n. 59 e dal comma 5 dell’Art. 3 del TUEL; 

− Quest’ultima norma dispone che “i comuni, le province [svolgano] le loro funzioni anche attraverso le 

attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa di cittadini e delle loro 

funzioni sociali”; 

− Nel nostro ordinamento costituzionale la libertà di associazione è considerata espressione della 

personalità dell’uomo e, come tale, è inclusa nei diritti e nelle libertà fondamentali da valorizzare, così 

come indicato nell’Art. 18 della Costituzione, il quale cita: “I cittadini hanno diritto di associarsi 

liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale. Sono 
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proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante 

organizzazioni di carattere militare.”; 

− Il Codice del Terzo Settore riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo Settore, 

dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quale espressione di 

partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed 

autonomia” e ne favorisce “l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome 

e gli enti locali” (Art. 2 D. Lgs 117/2017); 

− Il Codice del Terzo Settore definisce “volontario” la persona che per libera scelta svolge attività in favore 

della comunità e del bene comune, “mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per 

promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione” (Art. 17 D. 

Lgs. 117/2017);  

− L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario; 

− L’organizzazione di appartenenza può rimborsare al volontario soltanto le spese effettivamente sostenute 

per l’attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dalla stessa organizzazione; 

− La qualità di volontario risulta incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo, nonché con ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parte; 

Atteso che: 

− La Regione Emilia-Romagna con la L.R. 21 febbraio 2005, n. 12, e ss.mm.ii., “riconosce il valore 

sociale e civile ed il ruolo nella società del volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà 

e pluralismo e, nel rispetto dell’autonomia, ne sostiene e favorisce l’apporto originale per il 

conseguimento delle più ampie finalità di carattere sociale, civile e culturale”; 

Richiamati: 

− Il D. Lgs. 117/2017, “Codice del Terzo Settore”; 

− Il Codice Civile; 

− La Legge 241/1990; 

− Il D. Lgs. 267/2000, “TUEL”, e s.m.i.; 

− Il D. Lgs. 36/2023; 

− Il D. Lgs. 39/2014, relativamente all’attuazione della Direttiva 2011/938/UE contro l’abuso e lo 

sfruttamento sessuale nei confronti dei minori e la pornografia minorile; 

Considerato inoltre che: 

− L’Art. 56 del Codice del Terzo Settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere, con le 

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo 

svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto 

al ricorso al mercato”; 
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− I requisiti richiesti dalla Legge, affinché organizzazioni e associazioni possano firmare la convenzione, 

sono: 

➢ L’iscrizione da almeno 6 mesi nel RUNTS o nei Registri regionali ai sensi dell’Art. 101 comma 3 

del Codice del Terzo Settore; 

➢ Il possesso dei requisiti di moralità professionale; 

➢ Il poter dimostrare “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, all’attività 

concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero di aderenti, alle risorse a disposizione e alla 

capacità tecnica e professionale intesa come “concreta capacità di operare e realizzare l’attività 

oggetto di convenzione”, capacità da valutarsi anche con riferimento all’esperienza, organizzazione, 

formazione e aggiornamento dei volontari (Art. 56 commi 1 e 3 del D. Lgs. 117/2017); 

Considerato infine che: 

− Il comma 3 dell’Art. 56 del D. Lgs. 117/2017 stabilisce che la Pubblica Amministrazione individui le 

organizzazioni e le associazioni di volontariato, con cui stipulare la convenzione, “mediante procedure 

comparative riservate alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 

partecipazione e parità di trattamento; 

− Dal giorno _________ al giorno ____________ è stato pubblicato, sul sito istituzionale, uno specifico 

“Avviso pubblico”, per consentire a tutte le associazioni di promozione sociale e alle organizzazioni di 

volontariato del territorio di presentare istanza finalizzata alla stipula di convenzione con il Comune di 

Poggio Renatico per la realizzazione dei Centri Ricreativi Estivi 2025 e dei servizi di pre-dopo e post 

scuola a.s. 2025-2026; 

− Svolta la procedura comparativa, è stata selezionata l’Associazione denominata 

__________________________ per la gestione dei Centri Ricreativi Estivi 2025 e i servizi di pre-dopo e 

post scuola a.s. 2025-2026; 

− Lo schema della presente è stato approvato con Determina RG n. 134/2025. 

________________________________________________________________________________ 

TANTO RICHIAMATO E PREMESSO, COMUNE ED ASSOCIAZIONE CONVENGONO E 

STIPULANO QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione viene sottoscritta per la realizzazione dei Centri Ricreativi Estivi (di seguito CRE) 

2025 e dei servizi di pre-dopo e post scuola relativamente all’anno scolastico 2025-2026, con possibilità di 

rinnovo per i CRE 2026 e per i servizi di pre-dopo e post scuola relativamente all’a.s. 2026-2027.  

➢ ARTICOLO 1.1 – CENTRI RICREATIVI ESTIVI 

I CRE si svolgeranno a partire dal mese di giugno 2025, per i bambini frequentanti la scuola primaria, e dal 

mese di luglio per i bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, entrambi con pausa nella settimana di 

Ferragosto e conclusione nel mese di settembre. I CRE si svolgeranno dal lunedì al venerdì, dalle ore __ 

alle ore ___, presso la scuola ______________ ed eventuali altri ambienti messi a disposizione dal 
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Comune. Le attività progettuali perseguono finalità di carattere sociale, tese a favorire l’integrazione e la 

socializzazione dei bambini/ragazzi e a contrastare l’emergere di condizioni di disagio sociale ed 

emarginazione. Le attività sono differenziate tra la fascia d’età 4-6 anni e 6-14 anni. 

➢ ARTICOLO 1.2 – SERVIZI DI PRE-DOPO E POST SCUOLA 

Il servizio di pre-scuola per i bambini frequentanti la scuola primaria si svolgerà dal lunedì al venerdì, nella 

fascia oraria 07:30-08:15, comprensivo di accompagnamento dallo scuolabus alla struttura scolastica; per i 

bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, il servizio di pre-scuola si svolgerà dal lunedì al venerdì nella 

fascia oraria 07:00-08:00. Il servizio in argomento consiste nella sorveglianza e nell’assistenza dei minori 

frequentanti. 

Il servizio di dopo scuola rivolto agli alunni della scuola primaria ed eventualmente della secondaria di 

primo grado si svolgerà dal lunedì al venerdì dalle ore ______ alle ore _________, comprensivo di 

accompagnamento dalla struttura scolastica allo scuolabus per gli alunni della primaria. Al termine del 

dopo scuola, si terrà un ulteriore servizio extrascolastico dalle ore ___ alle ore ___. Per il servizio di dopo 

scuola sono previste una serie di attività, come: aiuto compiti, organizzazione di attività ludiche e 

ricreative. 

Il servizio di post scuola per i bambini frequentanti la scuola primaria si svolgerà dal lunedì al venerdì nella 

fascia oraria 16:15-17:30; per i bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, il servizio di post scuola si 

svolgerà dal lunedì al venerdì nella fascia oraria 16:30-17:30. Il servizio in argomento consiste nella 

sorveglianza e nell’assistenza dei minori frequentanti. 

ARTICOLO 2 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione avrà durata fino al termine dell’a.s. 2025-2026, con possibilità di rinnovo per la 

realizzazione dei CRE nell’anno 2026 e dei servizi di pre-dopo e post scuola per l’a.s 2026-2027, previa 

adozione degli appositi atti da parte del Responsabile del Servizio interessato, qualora non vi sia stata 

formale disdetta e previa richiesta scritta da parte del contraente. 

Qualora il contraente intendesse proseguire, dovrà richiedere il rinnovo della convenzione con lettera 

raccomandata o via PEC, compilata su carta semplice e firmata dal Legale Rappresentante, da inviarsi al 

Comune di Poggio Renatico almeno sei mesi prima della scadenza prevista. 

Nel corso di validità, è consentita la facoltà di apportare al presente contratto eventuali modifiche che si 

rendessero necessarie, previo accordo tra le Parti interessate. 

 

ARTICOLO 3 – ATTIVITA’ SVOLTA DALL’ASSOCIAZIONE 

➢ ARTICOLO 3.1 – CENTRI RICREATIVI ESIVI 

L’attività svolta dall’Associazione per l’organizzazione dei CRE riguarda: 

− L’attuazione del progetto presentato, diversificato nelle settimane di apertura e calibrato sulle esigenze 

delle diverse fasce d’età, volto a favorire il benessere psico-fisico e la salute dei frequentanti; 

− Il favorire l’integrazione dei bambini/ragazzi portatori di disabilità o appartenenti a nuclei famigliari in 

condizione di disagio socioeconomico; 
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− Il garantire, per tutto il periodo di apertura dei centri estivi, gli standard previsti per i CRE di cui alla 

Delibera di Giunta Regionale n. 247/2018; 

− La realizzazione del progetto sia da un punto di vista educativo che amministrativo/organizzativo, 

comprendendo le operazioni di divulgazione dell’iniziativa (il progetto va pubblicizzato con la dicitura 

“in collaborazione con il Comune di Poggio Renatico”), la raccolta delle iscrizioni, la riscossione delle 

rette, l’assicurazione degli utenti, l’impiego del personale educativo ed ausiliario, i rapporti contrattuali 

ed economici con le ditte di forniture pasti ecc. 

➢ ARTICOLO 3.2 – SERVIZI DI PRE-DOPO E POST SCUOLA 

L’attività svolta dall’Associazione per l’organizzazione delle attività di pre-dopo e post scuola riguarda: 

− L’attuazione del progetto presentato, il quale prevede attività mirate volte alla creazione di uno spazio 

educativo e socioculturale all’interno del quale si possa costruire una rete educativa composta da 

famiglia, scuola, territorio e servizi. 

 

Nello svolgimento delle attività oggetto degli Artt. 3.1 e 3.2, l’Associazione si impegna al rispetto delle 

normative vigenti in materia di abuso e sfruttamento sessuale sui minori e di pornografia minorile. 

 

ARTICOLO 4 – RIMBORSO SPESE A CARICO DEL COMUNE 

Il Comune di Poggio Renatico si fa carico del riconoscimento di un rimborso spese, a copertura di un 

eventuale disavanzo dei costi di gestione. La cifra massima messa a disposizione viene definita in: 

- € 34.550,00 per l’anno 2025; 

- € 65.000,00 per l’anno 2026; 

- € 30.450,00 per l’anno 2027. 

L’importo in argomento viene erogato in due tranche, nel seguente modo per entrambi i servizi: 

− Acconto del 50% del disavanzo presunto indicato nel bilancio di previsione riportato all’interno 

dell’istanza di partecipazione; 

− Saldo della restante somma stanziata a seguito di presentazione della seguente documentazione: 

• Relazione sulle attività svolte, per la verifica dell’effettiva realizzazione del progetto presentato; 

• Relazione tecnico-contabile contenente: 

a) Numero dei progetti ludici-culturali-ricreativi-sportivi; 

b) Numero degli iscritti settimanali; 

c) Durata del centro estivo in settimane di apertura e in ore complessive; 

d) Quote pagate dai singoli utenti (con entrate documentate); 

e) Bilancio consuntivo dell’attività svolta riportante entrate riscosse e spese sostenute, 

debitamente documentate, non oltre i seguenti termini: 

○ Per i centri ricreativi estivi, entro il giorno 31/10 di ogni anno; 

○ Per i servizi di pre-dopo e post scuola, entro il giorno 31/07 di ogni anno. 
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Qualora emerga che l’entità del contributo riconosciuto non corrisponda ai costi sostenuti per l’attività resa, 

o se l’acconto già erogato risulterà superiore ai costi effettivamente sostenuti, l’ufficio competente 

provvederà alla rideterminazione dell’ammontare del contributo stesso e all’eventuale richiesta di 

restituzione delle somme anticipate. 

Alla relazione da presentare per il riconoscimento del saldo, vanno allegati fatture quietanzate a 

dimostrazione delle spese sostenute, introiti di ogni tipo, compresi contributi e/o sponsorizzazioni di Enti 

pubblici o privati, i registri di presenza degli utenti da cui rilevare l’effettiva partecipazione giornaliera alle 

attività finanziate e relative ricevute delle quote pagate da ogni singolo utente.  

Le spese relative al personale di segreteria per l’organizzazione delle attività e le spese contrattuali non 

sono ammissibili per il rimborso delle spese. 

In caso di mancata attuazione dei progetti presentati e approvati o in caso di diversa destinazione dei fondi 

rispetto a quella approvata, il Comune si riserva si revocare o rideterminare l’entità dell’importo del 

rimborso. In ogni caso l’importo del rimborso non potrà essere superiore alla differenza tra spese sostenute 

ed entrate maturate a qualsiasi titolo, certificate nel bilancio consuntivo presentato dal gestore. 

Eventuali maggiori oneri derivanti dalla partecipazione di bambini/ragazzi portatori di disabilità ai Centri 

Ricreativi Estivi, sono a carico del Comune di Poggio Renatico, secondo modalità preventivamente 

concordate con l’Amministrazione. 

 

ARTICOLO 5 – CONSEGNA DEI LOCALI 

All’Associazione sono consegnati i seguenti locali: 

− i locali scolastici dell’Istituto Comprensivo I.C. Bentivoglio per lo svolgimento dei CRE; 

− La sala _________; 

Alla consegna, l’Associazione si assume la responsabilità della gestione delle chiavi e dell’impianto di 

allarme. 

Per la salvaguardia del patrimonio delle strutture scolastiche ed extrascolastiche, l’Associazione è tenuta: 

− Ad un utilizzo corretto dei locali, degli arredi, delle suppellettili, delle attrezzature e delle aree verdi di 

pertinenza; 

− Alla verifica quotidiana degli accessi dei locali concessi; 

− A segnalare tempestivamente eventuali danni provocati da terzi; 

− A segnalare e ripristinare eventuali danni provocati dai propri operatori e utenti e a provvedere alla 

manutenzione delle attrezzature per malfunzionamenti emersi durante le attività o al termine delle 

stesse. 

 

ARTICOLO 6 – RESPONSABILITA’ 

L’Associazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i rischi 

derivanti dallo svolgimento del servizio.  

Ai sensi dell’Art. 18 del D. Lgs. 117/2017, l’Associazione ha stipulato una polizza per assicurare i propri 

volontari da infortuni e malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la 
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responsabilità civile verso terzi. Trattasi della polizza assicurativa rilasciata da: Agenzia ___________, n. 

___________, con scadenza _______________, stipulata in data____________.  

Gli oneri della suddetta polizza sono interamente a carico del Comune ai sensi dell’Art. 18 comma 3 del D. 

Lgs. 117/2017, il quale provvederà al rimborso del premio. 

 

ARTICOLO 7 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati e ogni informazione acquisiti ai fini dell’espletamento delle procedure di cui alla presente 

Convenzione saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento e l’assolvimento degli obblighi previsi 

dalla normativa e dai regolamenti comunali in materia nel rispetto del Regolamento UE n. 679/2016. 

 

ARTICOLO 8 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La Convenzione in oggetto non rientra nella disciplina di cui alla Legge n. 136/2010, in quanto prevede il 

riconoscimento all’Associazione di un rimborso spese non forfettario, bensì del rimborso delle spese 

effettivamente sostenute per l’attività svolta. 

 

ARTICOLO 9 – CONTROVERSIE 

Le Parti concordano nel risolvere benevolmente qualsiasi controversia o vertenza che possa emergere in 

ordine all’interpretazione ed esecuzione della presente Convenzione. Ove non sia possibile raggiungere 

confidenzialmente un accordo, la controversia o vertenza, il Foro competente è quello previsto per Legge. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente contratto si rinvia alle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia. 

 

ARTICOLO 10 – NORME FINALI 

Il presente contratto viene stipulato in forma di Scrittura Privata ed è esente dall’imposta di bollo ai sensi 

dell’Art. 82 del D. Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”. 

 

 

 

 

        Per il Comune                Per l’Associazione 

       Il Responsabile                                                            Il Presidente/Legale Rappresentante 

Area Servizi Alla Persona                                                              __________________ 

   Dott. Testoni Raffaele 

 

____________________                                                            ______________________ 


